
Lettera del Parroco 
 

Carissime e Carissimi, 
 
siamo giunti, quasi portati dal vento di questo periodo primaverile, alla IV domenica di Quare-
sima. 
Protagonista di questa tappa evangelica è un uomo, cieco dalla nascita, che chiedeva l’elemosi-
na davanti al muro del tempio di Gerusalemme. 
In ogni sua giornata, egli si affidava alla generosità della gente che viveva o arrivava nella Città 
Santa per una visita personale o per i riti liturgici che in essa si svolgevano. Anche Gesù, con i 
suoi discepoli, spesso sostava a Gerusalemme per pregare. 
Passando osservano, con stupore, le belle pietre che formavano il tempio di Salomone anche 
se Gesù preannuncerà la sua distruzione. 
Ma non passano inosservate quelle persone che chiedevano aiuto. Oggi noi li chiameremmo, 
emarginati e, tra questi, colpisce la loro attenzione quel cieco che, silenzioso, chiedeva un aiu-
to. 
Chi è un cieco nato?  
È uno che non conosce cosa sia la bellezza che lo circonda: il sole che gli splende sopra la testa, 
un fiore con i suoi colori. È un essere che, specialmente ai tempi di Gesù, doveva rassegnarsi 
alla monotonia delle proprie giornate anche se doveva, in qualche modo, collaborare alle spese 
della sua famiglia cercando di trovare qualche moneta. 
Ma a loro non interessa la sua situazione ma la risposta a una domanda: “Chi ha sbagliato? 
Lui o i suoi genitori per ritrovarsi in quella situazione?”.  
Sono categorici gli apostoli: qualcuno deve essere il colpevole, ma chi lo è?  Sono convinti che 
alla base di quella situazione, qualcuno abbia commesso un errore. Anche gli apostoli, vivono 
una sorta di cecità: non vedono oltre quello che appare ai loro occhi umani. 
La cecità oggi è una realtà presente, anche se la scienza e la tecnica hanno sollevato la situazio-
ne di questi fratelli e sorelle. 
Ma sappiamo che c’è una cecità più forte, che tocca tante persone ed è la mancanza di Fede, 
che impedisce di vedere il mondo sotto una luce giusta che permetta di vedere la realtà. 
Chi rompe questa cecità è Gesù con quel gesto del fango sugli occhi e l’invito, rivolto al cieco 
nato, di recarsi alla piscina di Siloe. Da quel momento, l’uomo inizia a vedere e scopre la bel-
lezza del mondo che lo circonda e tuttavia fa esperienza della testardaggine dei Farisei che non 
vogliono vedere il segno che Gesù ha compiuto e, anziché glorificare il Signore per quello che 
ha fatto, scacciano il cieco nato dal tempio come fosse un bestemmiatore. 
Il brano si conclude con l’incontro di Gesù, e con la professione di Fede dell’uomo che affer-
ma: “Io credo”. 
Vorrei invitarvi a pregare con me in questa settimana per tutte quelle persone che non credo-
no, che si definiscono atee, specialmente per quelle che ho incontrato in occasione della visita 
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CARITA’ IN QUARESIMA:  
continuiamo a sostenere il progetto della  

Caritas Ambrosiana  HAITI UNA SCUOLA PER COSTRUIRE IL FUTURO 
LE OFFERTE SI RACCOLGONO IN CHIESA E CON I SALVADANAI DEI BAMBINI 

su  
TELENOVA 
Tra le 23.00  
e le 23.40 

ROSARIO IN FAMIGLIA PER LA PACE 
ON LINE CON ZOOM 

AL GIOVEDI SERA ORE 20.45 
con le nostre catechiste 

“LA VERGINE SI CHIAMAVA MARIA”  
Icona dell’Angolo Bello *In Russia ed in Ucraina l’Icona 
più popolare della Beata Vergine Maria è chiamata la 
“Vergine di Vladimir”. Riunisce storicamente nella fratel-
lanza la devozione e la fede di due popoli. Realizzata a 
Costantinopoli nel 1130 circa, fu donata ai russi e divenne 
una Icona nazionale. Dopo varie vicissitudini, in seguito 
fu concessa al Gran Duca ucraino di Kiev. Attualmente si 
trova nel Museo di Mosca. Ogni casa Russa o Ucraina, 
per quanto povera, possiede da sempre una copia della 
piccola Icona, posta nell’angolo più dignitoso della dimo-
ra, detto “l’Angolo Bello”. Questo rapporto d’amore per-
dura tutt’oggi nelle case dei credenti, resistendo e vincen-
do nel secolo scorso l’ateismo e il marxismo imperante. 
La Madonna è presente attraverso le Icone rappresentate 
sempre con il Bambino in braccio o sulle ginocchia, sedu-
to o in piedi e sempre vi rifulge amore e tenerezza L’Ico-
na non è un ornamento, ma una presenza viva, ed è parte 
integrante della vita domestica. Nessun atto importante 
viene compiuto in assenza dell’icona. Viene deposta 
dall’Angolo Bello e messa vicino al malato o moribondo, 
si benedicono i fidanzati, gli sposi, un famigliare in par-
tenza, con l’Icona si visitano i defunti, è presente anche 
per concludere affari. Ogni famiglia chiama la Vergine 
Maria con nomi diversi tutti ispirati alla bellezza della 
fede. Perla preziosa, Madre del Signore Risorto, Glorio-
sissima Regina del cielo e della terra, Sede del Dio infini-
to, Porta dell’augusto Mistero, Inizio di nuova progenie, 
Vergine rivestita di Grazia, Luce nel cammino, Rifugio 
dei disperati. In questo drammatico contesto di guerra, la 
Vergine di nome Maria sia *Rifugio del mondo intero*. 
PreghiamoLa incessantemente con forza durante il giorno, 
alla sera in famiglia, con i nostri bambini e con gli amma-
lati in unione con il Popolo Russo e Ucraino.* Il 25 marzo 
papa Francesco ha consacrato la Russia e l’Ucraina e il 
mondo intero, al Cuore Immacolato di Maria.  

→ continua all’interno 
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